ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO REGIONALE

premesso che

· la Legge 833/78 (riforma sanitaria), recependo la L. 180/78 e riconoscendo la psichiatria come specialità medica, ha inserito l'assistenza psichiatrica nel Servizio Sanitario Nazionale, collocando chi soffre di una malattia mentale in posizione di parità rispetto a chi soffre di qualsiasi altra malattia;
· la cultura psichiatrica ha tre radici storiche, quella biologica, quella psicologica e quella sociale; la ricerca scientifica e l'esperienza quotidiana dei servizi non solo confermano la visione multidimensionale della psichiatria, ma indicano che solo l'approccio integrato a queste tre dimensioni consente di fornire trattamenti adeguati;
· il Trattamento e l'Accertamento Sanitario Obbligatorio sono, ai sensi dell'art. 32 della Costituzione, uno strumento eccezionale di delicatissima applicazione, in quanto hanno importanti ricadute sulla libertà personale del cittadino e sui suoi livelli di salute;
· i meccanismi organizzativi per una migliore utilizzazione di tali strumenti vanno ricercati nel pieno rispetto dei diritti costituzionali;
· la malattia mentale, in quanto problematica biopsicosociale, trova il suo naturale luogo di trattamento nella comunità e nelle strutture sociosanitarie deputate alla sua cura;
· solo un servizio sanitario pubblico, regolato da principi legislativi forti di livello nazionale, può garantire, in un settore così delicato che investe i diritti fondamentali, un adeguato livello di tutela della salute dei cittadini; l'integrazione delle strutture e delle attività svolte da pubblico e privato, sia esso sociale o imprenditoriale, non può prescindere da tale premessa fondamentale
vista
la Proposta di Legge della on. Burani Procaccino, prossimamente iscritta ai lavori della Camera dei Deputati,
rilevata
la viva preoccupazione manifestata in proposito dalla Società Italiana di Psichiatria sezione di Puglia e Basilicata, dalla Società Italiana di Riabilitazione Psicosociale sezione Puglia, dalla Società italiana di Ecologia Psichiatrica e Salute Mentale di Puglia e Basilicata, dal Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche dell'Università di Bari, dalla Società Italiana di Psichiatria Democratica sezione Puglia, dalla Consulta Salute Mentale Puglia, dalla Funzione Pubblica CGIL, dal Forum Salute Mentale Puglia, dalle ACLI Puglia, dal Coordinamento Puglia degli Enti Gestori di Strutture Riabilitative Psichiatriche,
esprime ampio dissenso
riguardo alla citata Proposta di Legge, in quanto essa rispolvera arcaismi inaccettabili e propone meccanismi da legge speciale in aperto contrasto con le moderne conoscenze scientifiche in tema di tutela e promozione della salute mentale;
riafferma con decisione
la necessita' di migliorare l'assistenza psichiatrica, a livello nazionale e regionale, a partire dall'annoso e mai risolto problema delle risorse;
impegna
il Governo nazionale, anche attraverso i Parlamentari pugliesi, ad esprimere netto dissenso sulla proposta in questione che contrasta nettamente con i contenuti del Piano Sanitario regionale.
